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Una pagina nuova

Cari amici e care amiche,
come ben documenta la foto di copertina di questo nuovo Notiziario, e come vedrete 
dalle otto pagine centrali, lo scorso 24 giugno, in una bella e intensa giornata di festa, il 
Presidente Claudio Capellaro Siletti ha ceduto il testimone a Gionata Pirali, divenuto quindi 
il settimo Presidente della nostra Associazione.
Si è chiuso così un capitolo della storia ormai quasi cinquantenaria della CNA di Biella, 
e se ne è aperto uno nuovo, tutto da scrivere. L’Associazione però non si è rinnovata 
soltanto al suo vertice: si sono ricomposti i Gruppi di Interesse di CNA Impresa Donna, 
dei Giovani Imprenditori e dei Pensionati. Rinnovate anche le rappresentanze dei Mestieri 
che riguardano gli Installatori Elettrici, Idraulici e Manutentori, quello vasto dell’edilizia e il 
variegato mondo dell’autoriparazione.
Tutte le persone, uomini e donne, che hanno dato la loro disponibilità e impegno, saranno 
coinvolte e, ne sono sicuro trascinatrici, in una miriade di azioni e attività per difendere e 
dar voce alle migliaia di imprese che tenacemente operano nel Biellese, un territorio in cui 
permane ancora una situazione di crisi stagnante, a differenza dei tanti, anche confinanti, 
dove i segnali di ripresa, anche se timidi, si possono percepire. Ma le nostre imprese, 
quelle Biellesi, sono “gente tosta”. Sanno tener duro e combattere. Molte, per restare a 
galla, escono dai confini non solo territoriali, ma anche nazionali, ed hanno quindi bisogno 
di supporto continuo, costante e al passo con i tempi.
La CNA di Biella continuerà a fare per loro ed anzi migliorerà quello che più sa fare, 
mantenendo alta la credibilità e la visibilità conquistata negli anni, utilizzando con successo 
le nuove tecnologie ed i nuovi sistemi di comunicazione. Sì perché è questa la vera 
missione che deve avere una forza sociale come la nostra. La CNA di Biella non ha mai 
smesso di progettare ed attuare azioni e iniziative non solo per il “proprio mondo” ma anche 
e soprattutto per tutto il territorio dove le imprese vivono e operano. Con tanto sforzo, ma 
sempre con la determinazione e la dinamicità che da sempre ci contraddistingue, dando 
ognuno di noi sempre il meglio di sé.
Giunga anche da me allora, dalle inusuali colonne di questo spazio solitamente riservato al 
Presidente, un caloroso ringraziamento a quanto fatto da Claudio Capellaro Siletti negli otto 
anni di suo mandato, e un altrettanto caloroso augurio di buon lavoro a Gionata Pirali, e a 
tutta la sua nuova “squadra”. A loro andrà sempre il mio supporto e quello dei miei colleghi 
e colleghe che ho l’onore di dirigere e coordinare nelle loro giornaliere attività al servizio 
delle imprese. Lo faremo sempre con… la luce negli occhi.

Luca Guzzo
Direttore di CNA Biella
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Elenco principali scadenze fiscali
da luglio a ottobre 2017
a cura di Mauro Barzan

luglio

25/07/2017
· Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di giugno 
2017 (soggetti obbligati alla presentazione 
mensile).
31/07/2017
· Presentazione da parte dei sostituti 
d’imposta del modello 770/2017 ordinario e 
semplificato;
· Presentazione domanda di rimborso/
compensazione del credito IVA relativo al 2° 
trimestre 2017;
· Versamento 2° rata delle imposte/contributi 
emergenti dalla dichiarazione dei redditi 
– saldo anno 2016 e primo acconto 2017 
(soggetti non titolari di partita IVA che hanno 
scelto di pagare la prima rata al 30 Giugno);
· IRPEF, IRES, IRAP - versamento in 
autoliquidazione saldo 2016 e acconto 2017 
con la maggiorazione dello 0,40% in unica 
soluzione o 1° rata;
· INPS artigiani, commercianti e lavoratori 
autonomi - versamento in autoliquidazione 
saldo 2016 e acconto 2017 con la 
maggiorazione dello 0,40%% in unica 
soluzione o 1° rata;
· Soggetti iscritti alla CCIAA – Camera di 
Commercio – versamento tramite modello 
F24 del diritto annuale per l’anno 2017 con 
la maggiorazione dello 0,40%.

agosto

16/08/2017 (prorogato a lunedì 21/08)
· Iva mensile - liquidazione e versamenti;
· Iva trimestrale – liquidazione e versamenti 
(secondo trimestre);
· Iva saldo rateizzato – versamento sesta 
rata;
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - trattenuti 
dai sostituti – mese di luglio - versamento;
· INPS - Commercianti e Artigiani - 
versamento IVS fissi (secondo acconto 
anno 2017) – per i titolari di partita IVA 
il versamento deve essere eseguito 
esclusivamente con modalità telematiche;
· INAIL - autoliquidazione – contribuenti 
che hanno scelto il pagamento rateale - 
versamento terza rata;
· Versamento 2 o 3 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2016 e primo acconto 
2017 (soggetti titolari di partita IVA).
20/08/2017 (prorogato a lunedì 21/08)
· Agenti e rappresentanti di commercio 
– scade il termine per il versamento dei 
contributi di previdenza ed assistenza 
all’ENASARCO da parte delle ditte 
preponenti, relativi al 2° trimestre 2017, per 
agenti e rappresentati di commercio.
25/08/2017
· Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di luglio 
2017 – soggetti obbligati alla presentazione 

mensile.
31/08/2017
· Versamento 2 o 3 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2016 e primo acconto 
2017 (soggetti non titolari di partita IVA).

settembre

16/09/2017 (prorogato a lunedì 18/09)
· Iva mensile - liquidazione e versamenti 
relativi al mese di agosto;
· Iva saldo rateizzato – versamento settima 
rata;
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti nel mese di agosto 
- versamento;
· Versamento 3 o 4 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi - saldo anno 2016 e primo acconto 
2017 (soggetti titolari di partita IVA).
18/09/2017
· Comunicazione spesometro (elenco clienti/
fornitori) relativo al primo semestre (novità 
del 2017);
· Comunicazione liquidazione Iva 2° trimestre 
- nuovo adempimento (il primo trimestre 
doveva essere presentato il 31/5).
25/09/2017
· Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di agosto 
2017 – soggetti obbligati alla presentazione 
mensile;
· Comunicazione spesometro (elenco clienti/
fornitori) relativo al primo semestre (novità 
del 2017).
30/09/2017 (prorogato a lunedì 2/10)
· Contributi volontari INPS INPDAP ENPALS 
– versamento 2° trimestre 2017;
· Presentazione dei modelli dichiarativi relativi 
all’anno 2016 – UNICO2017 persone fisiche, 

UNICO2017 società di persone, UNICO2017 
società di capitali e UNICO2017 enti non 
commerciali con i relativi allegati. Scade 
inoltre la presentazione in forma autonoma 
delle dichiarazioni annuali IVA e IRAP;
· Presentazione modello VR per il rimborso 
annuale IVA relativo all’anno 2017;
· Versamento 3 o 4 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2016 e primo acconto 
2017 (soggetti non titolari di partita IVA).

ottobre

16/10/2017
· Iva mensile, liquidazione e versamenti 
relativi al mese di settembre;
· Iva saldo rateizzato – versamento ottava 
rata;
· IRPEF, INPS, Addizionali regionali e 
comunali, INPS gestione separata - 
trattenuti dai sostituti – mese di settembre 
- versamento;
· Versamento 4 o 5 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2016 e primo acconto 
2017 (soggetti titolari di partita IVA).
25/10/2017
· Presentazione modelli INTRA (operazioni 
intracomunitarie) relative al mese di 
settembre 2016 – soggetti obbligati alla 
presentazione mensile, o relative al 3° 
trimestre 2017 – tutti gli altri soggetti.
31/10/2017
· Presentazione domanda di rimborso/
compensazione del credito IVA relativo al 3° 
trimestre 2017;
· Presentazione al C.A.F. del modello 730 
integrativo;
· Versamento 4 o 5 rata delle imposte/
contributi emergenti dalla dichiarazione dei 
redditi – saldo anno 2016 e primo acconto 
2017 (soggetti non titolari di partita IVA).



Novità fiscali
a cura di Mauro Barzan

La burocrazia
non molla
Ormai la burocrazia in Italia è diventata 
un allarme che costa alle piccole 
imprese italiane 30 miliardi l’anno, 
il 2% del PIL. Rendendo l’apparato 
statale più efficiente attraverso 
un’opera di semplificazioni, le imprese 
risparmierebbero il 25% di questa 
cifra, vale a dire 7 miliardi e mezzo di 
euro. Sono i numeri impressionanti 
che rilevano le difficoltà che le piccole 
imprese devono affrontare per 
adempiere agli obblighi legislativi e 
che evidenziano la necessità di una 
semplificazione amministrativa.
Tra controlli fiscali, obblighi 
amministrativi, prescrizioni sulla 
sicurezza e altri adempimenti le 
imprese possono essere soggette fino 
a 100 controlli all’anno. In estrema 
sintesi, ecco le aree, il numero di 
potenziali ispezioni e le strutture 
pubbliche coinvolte:

Ambiente e sicurezza del lavoro

è interessata da 56 possibili controlli 
che possono essere effettuati da 10 
enti ed istituti diversi.

Fisco

In questo ambito il numero dei controlli 
è pari a 26 e sono 6 le agenzie e gli enti 
coinvolti.

Nell’area lavoro e contrattualistica

Il numero dei possibili controlli si 
attesta a 21, mentre gli istituti e le 
agenzie interessate sono 4, in quella 
amministrativa sono 8 controlli che 
sono ad appannaggio di 3 diversi enti 
ed istituti.

Il settore a più alta densità di potenziali 
controlli è quello dell’ambiente e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Le voci più a “rischio” riguardano 
la conformità/mantenimento 
dell’efficienza degli impianti (elettrici, 
idrici, gas, etc.) e il rispetto delle norme 
antincendio. In entrambi i casi sono 
6 diversi enti che hanno specifiche 
competenze in materia di controllo. 
Nel primo caso possono intervenire 

l’Asl, l’Inail, l’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente, i Vigili del 
Fuoco, Nas e/o Noe e/o Capitaneria di 
Porto e il Comune/Polizia municipale.
Nel secondo caso, invece, l’Asl, la 
Direzione territoriale del lavoro, l’Inail, 
i Vigili del Fuoco, Nas e/o Noe e/o 
Capitaneria di Porto e il Comune/
Polizia municipale.
Altrettanto impegnative sono le voci 
riferite alle autorizzazioni agli scarichi, 
alle emissioni in atmosfera, alla 
gestione dei rifiuti e al rispetto degli 
obblighi di verifica delle attrezzature di 
lavoro.
Se si vuole fare sviluppo si deve 
semplificare e fare in modo che le 
imprese, soprattutto le medie/piccole, 
possano adempiere agli obblighi in 
modo semplice e poco oneroso.

Super e iper 
ammortamenti – 
agevolazioni per le 
imprese
Come sappiamo la legge di bilancio 
ha previsto alcune agevolazioni che 
possono in qualche modo aiutare le 
imprese nella crescita.
In primis con il piano industria 4.0 è 
stato previsto l’iper ammortamento, 
agevolazione che prevede un 
ammortamento del 250% su 
investimenti in beni strumentali nuovi, 
o spese per la ricerca, la robotica, la 
sicurezza informatica e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro. Questa agevolazione si 
aggiunge al super-ammortamento del 
140% per investimenti che riguardano 
l’acquisto di beni strumentali, purché 
siano nuovi.
Il beneficio fiscale sta nel maggiorare 
la deduzione fiscale del 150% o 
del 40% sia per quanto riguarda gli 
ammortamenti che i canoni di leasing.
Possono godere di questo beneficio 
tutti i soggetti che risultano titolari 
di impresa. L’agevolazione è anche 
cumulabile con l’ACE, agevolazione 
fiscale per le imprese che si 
capitalizzano con conferimenti di 
denaro o rinuncia alla distribuzione di 
utili.

È stata inoltre introdotta l’IRI - 
Imposta sul reddito delle Imprese che 
prevede una tassazione agevolata 
sugli utili accantonati. In pratica gli 
utili che rimangono nella disponibilità 
dell’impresa vengono tassati al 24%.

Innovazione e Ricerca - 
Potenziato il beneficio 
per le imprese che 
investono in attività
di ricerca e sviluppo
Cambiano le modalità di applicazione 
del credito d’imposta attribuito alle 
imprese che effettuano investimenti in 
attività di Ricerca & Sviluppo.
Sul punto è intervenuta di recente 
l’Agenzia delle Entrate con una propria 
circolare. I chiarimenti si sono resi 
necessari a seguito delle modifiche 
apportate alla disciplina dalla Legge 
di bilancio 2017, volte a potenziare 
l’agevolazione che è stata ricompresa 
tra quelle del Piano Nazionale Industria 
4.0.

In particolare sono state introdotte le 
seguenti novità:

• viene prorogato di un anno (fino 
al periodo di imposta in corso al 
31 dicembre 2020) il periodo di 
tempo in cui l’impresa può effettuare 
gli investimenti in attività di R&S 
per poter beneficiare del credito 
d’imposta;
• viene fissata un’aliquota unica del 
credito d’imposta pari al 50% per 
tutte le tipologie di spese ammissibili;
• viene estesa la platea dei 
beneficiari, includendo le imprese 
residenti che svolgono attività di 
ricerca e sviluppo per conto di 
imprese committenti non residenti;
• viene incrementato da 5 a 20 milioni 
di euro l’importo massimo del credito 
d’imposta che ciascun beneficiario 
può maturare in relazione a ciascun 
periodo agevolato;
• si elimina la distinzione tra le spese 
sostenute per il personale altamente 
qualificato (in precedenza agevolate 
al 50%) e quelle per il personale non 
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altamente qualificato (in precedenza 
agevolate al 25%).

È importante sottolineare che le 
novità introdotte non sono retroattive 
e riguardano, pertanto, le spese 
sostenute a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2016.
Per le spese che le imprese hanno 
sostenuto nel biennio 2015 – 2016 
continua ad applicarsi la disciplina 
precedente.

Manovra correttiva 
2017 - Restrizioni alla 
compensazione dei 
crediti fiscali
La manovra correttiva stabilisce misure 
restrittive all’utilizzo in compensazione 
dei crediti di imposta al fine di 
contrastare gli abusi e garantire 
l’integrità erariale, come si legge dalla 
relazione tecnica di accompagnamento 
alla stessa. In particolare, viene ridotta 
dagli attuali € 15.000,00
a € 5.000,00 la soglia al di sopra della 
quale i crediti relativi alle imposte 
sui redditi e alle relative addizionali, 

alle ritenute alla fonte, alle imposte 
sostitutive delle imposte sul reddito 
e all’imposta regionale sulle attività 
produttive, nonché ai crediti relativi 
all’IVA, possono essere utilizzati in 
compensazione solo con l’apposizione 
del visto di conformità alle singole 
dichiarazioni dalle quali emerge il 
credito.
Per compensazioni effettuate senza 
il visto di conformità o senza la 
sottoscrizione alternativa, oppure se 
questi sono apposti da soggetti non 
abilitati, è previsto il recupero dei 
crediti usati in violazione delle modalità 
prescritte, oltre ai relativi interessi, 
nonché all’irrogazione delle sanzioni.
A riguardo occorre precisare che per le 
Dichiarazioni IVA 2017 (relative al 2016) 
valgono i vecchi limiti (€ 15.000,00 
per l’obbligo del visto). Pertanto 
non bisogna predisporre alcuna 
dichiarazione integrativa.
Questa precisazione è fondamentale, 
almeno per garantire il legittimo 
affidamento dei contribuenti che, 
alla data del 28 febbraio 2017, nel 
presentare le dichiarazioni Iva hanno 
tenuto in considerazione il previgente 
limite di € 15.000,00.

È necessario precisare, inoltre, 
che l’introduzione di tale misura 
rappresenta un onere aggiuntivo per 
le imprese che, oltre a dover pagare 
un intermediario abilitato per fruire 
della legittima compensazione di un 
credito IVA, delle imposte sui redditi e 
dell’IRAP, subiscono gli effetti negativi 
di altre misure, quali lo “split payment” 
allargato e riconfermato fino al 30 aprile 
2020 e, la ritenuta dell’8% sui bonifici 
relativi a spese edili che danno diritto 
a detrazioni fiscali, che determinano 
la maturazione di elevati ammontari di 
credito con ingenti danni finanziari.





News Paghe 
e Consulenza del lavoro
a cura di Paola Lanza

Alternanza
Scuola Lavoro
Il Registro Nazionale per l’Alternanza 
Scuola-Lavoro online, dal 26 luglio 
2016, rappresenta un punto d’incontro 
(virtuale) tra i ragazzi che frequentano 
il triennio conclusivo di un Istituto 
tecnico e professionale o di un Liceo e 
le imprese disponibili ad offrire loro un 
periodo di apprendimento on the job.

Il portale
www.scuolalavoro.registroimprese.it
è un tassello determinante per la 
piena riuscita di uno degli aspetti più 
innovativi della riforma introdotta con 
“La buona scuola”, che ha stabilito 
che almeno 200 ore per i Licei e 400 
ore per gli Istituti tecnici e professionali 
debbano essere svolte in un contesto 
lavorativo.
Nell’area aperta e liberamente 
consultabile del Registro, possono 
iscriversi gratuitamente le imprese, gli 
enti pubblici e privati ed i professionisti 
che vogliono investire sullo sviluppo 
educativo e professionale dei giovani, 
mettendo a disposizione percorsi di 
alternanza presso le proprie strutture. 

Nel corso del 2016 circa il 10% delle 
imprese ha accolto studenti, aderendo 
a progetti di Alternanza Scuola-Lavoro: 
l’impegno della Camera di Commercio, 
confermato dalle competenze che 
sono state di recente assegnate su 
tale materia al sistema camerale, è 
finalizzato a favorire l’incontro tra 
gli studenti e le imprese, facilitando, 
anche mediante l’iscrizione d’ufficio, 
l’inserimento di queste ultime nel 
Registro.
A rendere ancora più interessante 
per le imprese ospitare studenti in 
alternanza scuola-lavoro ed iscriversi 
al relativo Registro sono anche gli 
incentivi alle assunzioni previsti dalla 
Legge di Bilancio 2017.
Dal 1 gennaio 2017 e fino al 31 
dicembre 2018 le aziende che 
assumeranno a tempo indeterminato 
giovani che abbiano svolto presso di 
loro un periodo di Alternanza Scuola 
Lavoro, potranno infatti usufruire di 
un cospicuo sgravio fiscale. Sono 
incentivabili le assunzioni a tempo 
indeterminato, anche in apprendistato, 
di giovani lavoratori entro i sei mesi 
successivi alla acquisizione di tutti i 
titoli di studio: il bonus consiste nello 

sgravio totale dei contributi per tre 
anni, nel limite massimo di 3.250 euro 
annui (esclusi i premi e i contributi 
dovuti all’INAIL).
L’incentivo spetterà se il giovane 
lavoratore avrà svolto presso il 
datore di lavoro che lo assume 
almeno il 30% delle ore di alternanza 
obbligatoria (400 ore nel triennio finale 
degli istituti tecnici e professionali e 
200 ore nei licei).
Il bonus verrà erogato dall’INPS 
secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande, nei limiti 
delle risorse disponibili.
Le imprese possono iscriversi al 
Registro Alternanza Scuola-Lavoro 
compilando il proprio profilo ad un 
link dedicato oppure richiedendo 
l’iscrizione d’ufficio, compilando 
ed inviando alla CCIAA un modello 
editabile.

Lo Sportello Alternanza Scuola-Lavoro 
della Camera di commercio di Biella 
e Vercelli rimangono a disposizione 
per qualsiasi necessità od assistenza 
ai numeri: 015/35.99.350 (Biella) e 
0161/598.303 (Vercelli) o all’indirizzo 
email: promozione@bv.camcom.it.
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Collocamento 
disabili - Posticipata 
al 1° gennaio 2018 
l’abrogazione del 
regime di gradualità 
per i datori da 15 a 35 
dipendenti
È stato previsto lo slittamento al 1° 
gennaio 2018 dell’abrogazione del 
“regime di gradualità”. Tale previsione, 
non presente nel testo originario del 
Decreto Milleproroghe, è stata inserita 
durante il processo di conversione 
in legge. In base a tale proroga dei 
termini, fino al 31 dicembre 2017, per i 
datori di lavoro:

• che occupano da 15 a 35 
dipendenti (datori di lavoro in 
fascia d’obbligo C);

• che siano un partito politico, 

organizzazione sindacale o 
organizzazioni che, senza scopo 
di lucro, operano nel campo della 
solidarietà sociale, dell’assistenza 
e della riabilitazione.

L’obbligo di assunzione di disabili 
continuerà a scattare soltanto in 
presenza di una nuova assunzione, 
valida ai fini della base di computo.
In altre parole, per i datori di lavoro 
sopra elencati, continuerà, per l’intero 
2017, ad applicarsi il “regime di 
gradualità”, vale a dire che l’obbligo 
di assunzione ai fini del collocamento 
disabili si concretizzerà esclusivamente 
in caso di (almeno) una nuova 
assunzione.
Per quanto concerne il termine 
“differito” per l’adempimento 
dell’obbligo occupazionale, concesso 
in caso della prima assunzione 
(ovvero 12 mesi di tempo + ulteriori 
60 giorni per provvedere all’obbligo), 
in quanto considerato strettamente 

legato alla vigenza della norma 
in commento, continua a trovare 
applicazione fino all’abrogazione del 
regime di gradualità. L’abrogazione 
della precedente disciplina che 
permetteva un tempo più ampio 
per adempiere (12 mesi + 60 giorni, 
previsto dall’art. 3, c. 2, della L. n. 
68/1999), in base al testo ora vigente, 
è disposta a partire dal 1° gennaio 
2018. Ciò significa che il rispetto delle 
quote di riserva, a partire da tale data 
1° gennaio 2018 sarà obbligatorio e 
vigente indipendentemente dal fatto 
che il datore di lavoro effettui nuove 
assunzioni.
Entro il termine massimo di 60 giorni 
dal 1° gennaio 2018, pertanto, i datori 
di lavoro che occupano da 15 a 35 
dipendenti dovranno attivarsi al fine di 
adempiere all’obbligo di assunzione 
di disabili. A titolo esemplificativo, 
possono configurarsi le seguenti 
casistiche.
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Caso Perfezionamento obbligo di assunzione disabile

Datore di lavoro che assume il 16° dipendente computabile 
entro 31/12/2016

Datore di lavoro che assume il 16° dipendente computabile 
nel corso del 2017

Datore di lavoro che assume il 16° dipendente computabile 
nel corso del 2017 ed effettua un’ulteriore assunzione entro 

il 31/12/2017

Datore di lavoro che occupa almeno 15 dipendenti 
computabili o assume il 15° dipendente computabile nel 

corso del 2017

Entro 12 mesi + 60 giorni

Entro 60 giorni dal 1° gennaio 2018

Entro 60 giorni dall’assunzione del secondo lavoratore 
computabile

Entro 60 giorni dal 1° gennaio 2018

Modello F24 - vincoli 
alle compensazioni dal 
24 aprile 2017
Dal 24 aprile 2017, i sostituti 
d’imposta che intendono effettuare 
la compensazione dei crediti relativi 
alle ritenute alla fonte sono tenuti 
ad utilizzare esclusivamente i servizi 
telematici messi a disposizione 
dall’Agenzia delle entrate (Entratel e 
Fisconline).
La compensazione vincolata è, per 
espressa previsione di legge, relativa 
a crediti derivanti da dichiarazioni 
e denunce periodiche spendibili 
per il versamento di altri debiti (cd. 
Compensazione “orizzontale”).

La disposizione specifica altresì che 
i soggetti obbligati – fra cui i sostituti 
d’imposta - devono adempiere 
seguendo le modalità tecniche 
che l’Agenzia delle entrate dovrà 
specificare tramite provvedimento del 
proprio Direttore, da adottare entro il 
23 giugno p.v.
Nelle more della definizione di 
procedure e prassi per il corretto 
adempimento, l’Agenzia delle entrate 
ha fornito alcuni chiarimenti utili a porre 
in essere le prime compensazioni.

In particolare, l’Agenzia ha chiarito che:
i controlli sul puntuale adempimento 
non saranno applicati se non dal 1° 
giugno 2017; per quanto di interesse 
dei sostituti d’imposta, il recupero 

in F24 di crediti erogati per conto di 
Erario e Enti locali ai sostituiti, non 
essendo riferito alle ritenute alla fonte, 
non rientra nel vincolo normativo. 
In particolare, è stato precisato che 
non sarà oggetto di controllo la 
compensazione riferita al recupero del 
bonus Renzi o dei crediti da assistenza 
fiscale.
I relativi codici tributo potranno quindi 
essere compensati attraverso i canali 
telematici bancari, ad esempio l’home 
banking.
Gli ambiti applicativi della disciplina 
sono però ancora sfumati e 
presumibilmente in divenire, sia dal 
punto di vista normativo che della 
relativa prassi applicativa.
Va, infatti, ricordato che, in sede di 
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conversione del decreto legge, la 
disciplina potrebbe subire modifiche, 
al fine di eliminare alcune rigidità e 
rendere l’obbligo più circostanziato e 
chiaro. In particolare, è stato da più 
parti sollecitato che l’entrata in vigore 
della disciplina venga differita al 1° 
luglio prossimo, al fine di consentire 
l’implementazione e l’adozione delle 
procedure telematiche.
Anche l’ambito di applicazione dovrà 
essere declinato.
L’orientamento assunto in ordine 
al Bonus Renzi porterebbe, in via 
interpretativa, ad estendere tale 
istruzione a fattispecie analoghe, ad 
esempio il cosiddetto “credito per 
famiglie numerose”. Con riferimento 
all’attuazione da parte dei sostituti 
d’imposta, si è - in generale - in attesa 
di comprendere se la compensazione 
vincolata sia effettivamente solo quella 
“orizzontale”, ossia quella relativa al 
credito derivante da modello 770, 
quando speso per il versamento di 
debiti differenti dalle ritenute alla fonte. 
In tal caso risulterebbe esclusa dal 
vincolo relativo al canale telematico la 
compensazione dei crediti per ritenute:

• da dichiarazione annuale (es. 

codice tributo 6781 riferito ad anno 
“2016”) quando disposta in modalità 
“verticale”, ossia sul versamento 
delle ritenute alla fonte dovute per 
l’anno successivo (es. codice tributo 
1001 riferito ad anno “2017”);
• di natura infra annuale, per cui 
si adottano esempio il codice 
tributo 1627 riferito all’anno “2017” 
in quanto tale compensazione 
è sempre disposta in modalità 
“verticale”, ossia sul versamento 
delle ritenute alla fonte dovute per il 
medesimo anno, es. codice tributo 
1001 riferito all’anno “2017”.

In ogni caso, in questa fase sarebbe 
opportuno adottare, ove possibile, un 
approccio prudenziale e utilizzare il 
canale Entratel, o Fisconline, in tutti 
i casi in cui il sostituto d’imposta 
intenda disporre la compensazione di 
fattispecie creditorie differenti rispetto 
al recupero del bonus Renzi e dei 
crediti da assistenza fiscale.
In conclusione, sui nuovi vincoli alla 
compensazione è opportuno ricordare 
che la disciplina in esame si intreccia 
con altre già vigenti, in particolare 
quelle che prescrivono l’apposizione 

del visto di conformità alle dichiarazioni 
fiscali da cui emerge un credito 
da utilizzare in compensazione di 
importo superiore a 5 mila euro o di 
presentazione di un modello F24 con 
saldo zero.
Le tre discipline, sebbene rispondano 
ad una comune finalità - porre 
vincoli alla compensazione al fine 
di intercettare tempestivamente 
comportamenti fraudolenti - non sono 
interconnesse fra loro: ogni disciplina 
ha quindi proprie peculiarità. Il decreto 
66/2014 ha disposto, ad esempio, che 
un modello F24 a saldo zero possa 
essere presentato esclusivamente 
utilizzando i servizi dell’Agenzia delle 
entrate, attraverso i canali telematici 
Fisconline o Entratel.
Diversamente rispetto alla norma sopra 
commentata, ove ha rilevanza la natura 
del credito compensato, per la norma 
contenuta nel D.L. 66/2014 rileva 
l’effetto della compensazione, ossia se 
la compensazione genera un saldo a 
zero.
Per l’applicazione di tale disposizione, 
rileverà quindi qualsiasi credito, anche 
il recupero del Bonus Renzi e/o dei 
crediti da assistenza fiscale.
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Epasa-Itaco News
a cura di Cristina Carlevaro

Nuove disposizioni Inps 
sugli assegni
La legge numero 76/2016 (legge 
Cirinnà), ha introdotto nel nostro 
ordinamento l’Istituto delle Unioni 
Civili tra persone dello stesso sesso 
e disciplinato le convivenze di fatto, 
con importanti riflessi anche sui diritti 
previdenziali degli interessati.
Con circolare n. 84 del 5/05/2017 
l’Inps ha fornito le relative indicazioni 
sugli effetti delle nuove norme sulle 
prestazioni a sostegno delle famiglie 
che sono erogate dall’Inps. In 
particolare le indicazioni riguardano 
l’assegno per il nucleo familiare, gli 
assegni familiari e l’assegno per il 
congedo matrimoniale, per convivenze 
di fatto ed unioni civili.
La circolare Inps affronta le seguenti 
tematiche:

• nucleo familiare di riferimento per le 
unioni civili;
• determinazione del reddito 
complessivo per i nuclei familiari 
composti da genitori conviventi;
• reddito di riferimento in caso di 
convivenza;
• diritto all’assegno per congedo 
matrimoniale.

Nucleo Familiare

L’assegno per il nucleo familiare spetta 
ai lavoratori dipendenti iscritti alle 
casse gestite dall’Inps, ai titolari di 
pensioni e di prestazioni economiche 
previdenziali da lavoro dipendente, ai 
lavoratori assistiti dall’assicurazione 
contro la tubercolosi ed ai lavoratori 
e pensionati del pubblico impiego, 
mentre possono ottenere l’assegno 
familiare i coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, piccoli coltivatori diretti 
, titolari di pensione a carico delle 
GGSS dei lavoratori autonomi , il 
nucleo familiare detenga un reddito 
complessivo inferiore ai limiti stabiliti 
annualmente per legge.
In caso di unioni civili, nel caso una 
delle due parti non sia titolare di 
una posizione tutelata, il diritto è 
riconosciuto all’altra parte dell’unione.
Nel caso il nucleo sia formato da 
persone dello stesso sesso e dal 
figlio di una delle due parti, nato 
da precedente matrimonio, nulla è 

cambiato ai fini dell’assegno per il 
figlio, che sarà garantito su una delle 
due posizioni dei genitori.
Una novità di particolare rilievo è 
prevista nel caso in cui faccia parte 
del nucleo familiare il figlio di una 
delle due parti dell’unione civile, nato 
da un precedente matrimonio, ed i 
cui genitori siano privi entrambi di 
posizione tutelata; in questa situazione 
l’altra parte dell’unione civile può 
percepire l’assegno. Nel caso poi il 
nucleo sia formato da persone dello 
stesso sesso, unite civilmente, ed 
un figlio di una delle due parti, nato 
successivamente all’unione, l’assegno 
potrà essere erogato purché il figlio 
sia stato inserito all’interno dell’unione 
civile, mediante il procedimento 
descritto dall’articolo
252 c.c.

Effetti dello scioglimento dell’unione 
civile sulle prestazioni familiari

In caso di scioglimento delle unioni 
civili, con riferimento al diritto alle 
prestazioni familiari, l’Inps precisa che 
il diritto sarà regolato, ove possibile, 
in conformità a quanto disposto 
dal codice civile se compatibile ed 
espressamente previsto. Tuttavia, per 
quanto concerne il nucleo formato da 
persone dello stesso sesso con unione 
civile e figli di una delle due parti nati 
dopo l’unione, l’Inps ha sottoposto la 
questione al Ministero del lavoro.

Reddito di riferimento in caso di 
convivenza

In caso di convivenza, ai fini 
della determinazione del reddito 

complessivo per il calcolo della misura 
dell’Assegno del nucleo familiare, 
la procedura è simile a quella dei 
nuclei familiari coniugali, purché i 
conviventi di fatto abbiano stipulato 
il “contratto di convivenza” previsto 
dal regolamento anagrafico e solo 
se, nello stesso contratto, è definita 
con chiarezza l’entità dell’apporto 
economico di ciascuno alla vita in 
comune.

Assegno per il congedo 
matrimoniale

La prestazione spetta anche in caso di 
unione civile tra persone dello stesso 
sesso. Ricordiamo che l’assegno 
congedo matrimoniale consiste in un 
assegno concesso per un congedo 
straordinario della durata di 8 giorni 
in occasione del matrimonio, civile o 
concordatario, fruibile entro i 30 giorni 
successivi alla data delle nozze.
Tale assegno spetta agli operai, 
apprendisti, lavoratori a domicilio, 
marittimi di bassa forza dipendenti 
da aziende industriali, artigiane 
cooperative.
Riguardo alle prestazioni esaminate, 
l’Inps precisa che le domande 
potranno essere presentate in via 
telematica seguendo le procedure 
esistenti. A tal proposito, il richiedente 
è tenuto a dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’articolo 
46 del DPR 445/2000, lo stato 
di “coniuge”, “unito civilmente”, 
“convivente di fatto” ex comma 50 
dell’articolo 1 della legge 76/2016.
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News Ambiente 
e Sicurezza
a cura di Leonardo Andrian

Inail: una metodologia 
per i ponteggi metallici 
fissi di facciata
Una ricerca dell’Inail riporta indicazioni 
per i ponteggi metallici fissi di 
facciata, con riferimento ai dispositivi 
di collegamento montante-traverso 
realizzati con sistemi modulari.
Definita una metodologia per prove di 
rigidezza e resistenza.

Per la costruzione e impiego dei 
ponteggi, ormai la globalizzazione 
del mercato “richiede che un’opera 
provvisionale, anche un ponteggio, 
sia progettata e fabbricata secondo le 
norme tecniche europee”.
E l’attuazione del sistema normativo 
europeo “presuppone una serie di 
verifiche di carattere progettuale e 
sperimentale in correlazione fra loro 
finalizzate alla corretta modellazione 
strutturale dell’opera provvisionale 
sottoposta alle azioni previste per il 

suo esercizio. Risulta fondamentale 
l’esecuzione di prove sperimentali.
In particolare, le prove prescritte per i 
ponteggi nella UNI EN 12810-2 devono 
rispettare i requisiti per le prove di 
carico stabiliti nella UNI EN 12811-
3, validi per le prove su attrezzature 
provvisionali di lavoro in generale, 
non solo sui ponteggi”. Ad affermarlo 
è Maria Fabiani, ricercatrice del 
Dipartimento innovazioni tecnologiche 
e sicurezza degli impianti, prodotti e 
insediamenti antropici (DIT) dell’Inail 
e tra gli autori di alcuni studi e report 
recentemente pubblicati dall’Istituto 
e dedicati ai ponteggi metallici fissi di 
facciata e ai dispositivi di collegamento 
montante traverso realizzati con 
sistemi modulari. In particolare in “I 
ponteggi metallici fissi di facciata. 
Dispositivi di collegamento montante-
traverso realizzati con sistemi modulari. 
Definizione di una metodologia 
per prove di rigidezza e resistenza 
secondo la UNI EN 12811-3:2005” 
- pubblicazione realizzata dal DIT, 

a cura di Francesca Maria Fabiani, 
Luigi Cortis (responsabile scientifico), 
Luca Rossi, Davide Geoffrey Svampa 
e con la collaborazione di Carlo Ratti 
e Calogero Vitale – si indica che se 
l’attuazione del sistema normativo 
europeo presuppone una serie di 
verifiche di carattere progettuale e 
sperimentale, riveste “particolare 
importanza la modellazione dei nodi 
montante-traverso/corrente che deve 
tener conto, secondo la UNI EN 12810-
2, delle caratteristiche strutturali non 
lineari dei nodi stessi”.
Ricordiamo che la UNI EN 12810-
2:2004 è relativa ai “Ponteggi di 
facciata realizzati con componenti 
prefabbricati – Parte 2: Metodi 
particolari di progettazione strutturale”, 
mentre la UNI EN 12811-3:2005 è 
relativa alle “Attrezzature provvisionali 
di lavoro – Parte 3: Prove di carico”. 
La pubblicazione continua ricordando 
che “convenzionalmente l’analisi delle 
strutture in acciaio avviene idealizzando 
i nodi o come cerniere o come incastri 



13

C
N

A
 B

ie
lla

 n
ot

izi
ar

io
 g

iu
gn

o 
20

17

perfetti. Nella realtà il comportamento 
cade a metà fra i due estremi. Una 
modellazione dei nodi strutturali più 
vicina al reale permette di ottimizzare le 
prestazioni strutturali dell’intera opera 
nei confronti delle azioni di progetto”.
Dunque la ricerca ha la finalità 
di “individuare una metodologia 
sperimentale che consenta la 
caratterizzazione dei nodi strutturali, sia 
in termini di rigidezza, che di resistenza, 
come previsto dalla UNI EN 12810-2 e 
dalla UNI EN 12811-3”.
E si segnala che già nel triennio 2009-
2012 è stata effettuata una analisi 
di tale normativa ed è iniziata una 
campagna di sperimentazione. In 
particolare dall’analisi della normativa 
è emerso che “i requisiti per le prove 
sperimentali secondo la UNI EN 
12810-2:2004 e la UNI EN 12811-
3:2005, necessarie alla valutazione 
del valore nominale caratteristico del 
momento di giunzione per i dispositivi 
di collegamento montante-traverso 
del tipo nodo con piastra, di fatto 
individuano il carico massimo per 
il dispositivo da sottoporre a prova 
come il fattore da cui partire per poter 
eseguire le prove stesse. Visto che il 
carico massimo non può essere noto 
prima della esecuzione delle prove, 
è necessario eseguire delle prove 
preliminari, cosiddette pilota, per la 
stima di tale fattore. La norma, peraltro, 
non fornisce una definizione di carico 
massimo, né i criteri per la sua stima. 
Anche se è ragionevole identificare 
il valore del carico massimo con la 
condizione di rottura, la stessa norma 
non fornisce i criteri per l’individuazione 
di tale condizione”.
Definiti i requisiti per le prove 
sperimentali, eseguite delle prove 
pilota, “attraverso una attenta 
valutazione sperimentale, le risultanze 
della ricerca 2009-2012 hanno 
permesso di capire il comportamento 
strutturale del nodo (almeno per la 
tipologia analizzata). Nel contempo 
hanno evidenziato la difficoltà di 
individuare la condizione di rottura 
del dispositivo di collegamento”. In 
questo senso la ricerca del piano 
triennale 2013-2015 rappresenta “il 
proseguimento della ricerca del piano 
2009-2012”.

Alcune indicazioni sulla 
sperimentazione

Il documento indica che “scelta 
la stessa tipologia di connessione 
montante – traverso, stabilita quale 

condizione di rottura quella che 
determina la diminuzione significativa 
di vc , velocità di carico al minuto, è 
stata avviata una nuova campagna di 
sperimentazione utilizzando il prodotto 
di un solo fabbricante. Nella prima fase 
sono state eseguite prove pilota di tipo 
monotono nel verso negativo e nel 
verso positivo dello spostamento, con 
lo scopo di:

1. illustrare il raggiungimento della 
condizione di rottura del dispositivo;
2. determinare il corretto valore della 
velocità di prova ai sensi della UNI 
EN 12811-3;
3. mettere a punto un diagramma 
di flusso per la corretta esecuzione 
delle prove nel rispetto dei requisiti” 
già analizzati in altri documenti;
4. “determinare il valore di Rk -
e di Rk +, alla base del calcolo del 
range di fase ciclica delle prove 
sperimentali di rigidezza e resistenza 
del dispositivo di collegamento”.

La seconda fase della sperimentazione 
ha invece avuto come obiettivo 
“l’esecuzione delle prove sperimentali 
di rigidezza e resistenza cicliche. Le 
prove pilota sono state effettuate 
in due periodi distinti, a causa della 
intervenuta necessità di sostituire 
la strumentazione di prova non più 
funzionante”.
Rimandando alla lettura integrale del 
documento, riportiamo brevemente 
alcune conclusioni della pubblicazione.
Si sottolinea ancora che le prove di 
rigidezza e resistenza sui dispositivi 
di collegamento montante-traverso 
nei ponteggi di facciata realizzati 
con sistemi modulari “devono essere 
eseguite rispettando i requisiti riportati 
nella UNI EN 12810-2 e nella UNI 
EN 12811-3”. Tuttavia essi “risultano 
generici e riguardano le prove di carico 
su configurazioni e componenti di 
attrezzature provvisionali di lavoro in 
generale”.

E nello studio è stata dunque ipotizzata 
una “metodologia per la valutazione del 
dispositivo di collegamento montante 
traverso, compatibile con i requisiti 
generali imposti dalla UNI EN 12811-
3:2005. Lo studio comprende una 
fase analitica e una fase sperimentale 
che ha avuto lo scopo di acquisire 
elementi utili per la messa a punto della 
metodologia proposta. Secondo la 
metodologia, prima della esecuzione 
delle prove di rigidezza e resistenza è 
necessaria una fase preliminare per 

determinare i parametri fondamentali 
utili alla esecuzione delle prove stesse. 
Tale obiettivo si raggiunge attraverso 
l’esecuzione di prove cosiddette pilota 
per le quali è stata messa a punto 
una procedura mirata. La procedura 
impostata per le prove pilota rispetta 
tutti i requisiti generali per le prove di 
carico imposti dalla UNI EN 12811-3”.

Tale procedura fornisce “tutte le 
indicazioni per la determinazione della 
corretta velocità di spostamento vs 
da imporre nelle prove sperimentali, 
e di Rk, attraverso la valutazione 
del carico massimo stimato Fmax. 
Risulta fondamentale, a tal fine, la 
definizione della condizione di rottura 
del dispositivo di collegamento che 
qui viene assunta come quella che 
determina la sostanziale diminuzione 
della velocità di carico media (vc ≤ 
10% vcmax) rispetto al massimo valore 
raggiunto durante la prova (nella prima 
fase di carico della prova)”.

Si segnala poi che la campagna di 
sperimentazione ha riguardato il 
prodotto di un solo fabbricante e 
che nell’ambito della valutazione del 
dispositivo di collegamento montante 
traverso nei sistemi modulari, “la 
metodologia impostata dovrebbe 
essere applicata sia a dispositivi di 
collegamento della stessa tipologia 
qui utilizzata (‘nodo con piastra’) ma 
di produttori diversi, sia a dispositivi di 
collegamento di tipologie diverse al fine 
di garantirne la validità generale”.

Infine la messa a punto della 
metodologia potrebbe “facilitare il 
confronto fra i produttori e i laboratori 
di prova ad esempio nella finalizzazione 
delle certificazioni previste all’articolo 
131 del D. Lgs. 81/08, quali parte 
integrante della Richiesta di 
Autorizzazione alla costruzione e 
all’impiego dei ponteggi fissi al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, prima dell’immissione sul 
mercato”.

E un ulteriore sviluppo della ricerca 
condotta “potrebbe indirizzarsi verso 
la definizione della curva analitica 
Momento – Curvatura, partendo dalle 
curve sperimentali, secondo quanto 
prescritto dalla UNI EN 12810-2 e UNI 
EN 12811-3. In questo modo, con 
l’ausilio di programmi di calcolo agli 
elementi finiti, sarà possibile effettuare 
la modellazione del nodo strutturale 
nell’ambito dell’analisi elastica del 
secondo ordine dell’intero ponteggio”.
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È quello che è stato lo scorso 
sabato 24 giugno, al Relais Santo 
Stefano di Sandigliano. Un misto di 
solennità che sempre ci dev’essere 
quando entrano in gioco le regole, 
si attuano le disposizioni statutarie, 
e uomini e donne scelgono le loro 
rappresentanze per il futuro. Ma anche 
tanta commozione. Per il ricordo 
verso le persone che non ci sono 
più e per quelle che hanno, come si 
dice in questi casi, “passato la mano” 
ad altre, con tutti i sentimenti che 
inevitabilmente entrano in gioco e che 
molte volte, ad alcuni, giocano brutti 
scherzi e necessitano di fazzoletti per 
asciugare velocemente qualche lacrima 

che riga il volto.
Si è chiuso così, tra gli applausi, nella 
prima parte dell’Assemblea Elettiva 
della CNA di Biella, quella riservata ai 
soci, il secondo e ultimo mandato di 
Claudio Capellaro Siletti e si è aperto 
il primo per Gionata Pirali, diventato 
così il settimo Presidente della CNA di 
Biella.
Classe 1973, Pirali è nato a Biella e 
residente a Vigliano Biellese, coniugato 
con due figli, socio di maggioranza e 
amministratore della società Agenzia 
Pirali di Pirali Gionata & C. S.n.c. con 
sede in Via Bengasi 6/a Biella.
Ricopre il ruolo di capogruppo e 

consigliere di minoranza nel comune di 
Vigliano Biellese. La sua storia in CNA 
comincia dalla “palestra” rappresentata 
dal Gruppo Giovani Imprenditori, che 
incomincia a frequentare nel 2006, 
approdando successivamente nella 
Direzione (dal 2009) e dal 2013 nella 
Presidenza dell’Associazione.
Con il nuovo Presidente anche 
alcuni volti nuovi che sicuramente 
garantiranno quell’ulteriore impulso 
che ha sempre caratterizzato la nostra 
Associazione.
Eccoli quindi i dirigenti eletti nella 
nuova Direzione della CNA di Biella per 
il quadriennio 2017-2021:

Un evento, una festa

Antonello Alberto

Cartotto Silvia

Botosso Roberto

De Rossi Giorgio

Beduglio Giuliano

Cerruti But Gabriele

Brandalese Gianni

Grosso Edmondo

Capellaro Siletti Claudio

Lugari Luca

Martinotti Dea Pozza VilmerPirali Gionata Puozzo Roberto

Valentini Andrea Zapellone FulviaVivi Lino Zegna Annalisa

Romanelli Marco
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Ai lavori dell’Assemblea Elettiva hanno 
partecipato i vertici di CNA Piemonte 
con il Presidente Fabrizio Actis, il 
Segretario Filippo Provenzano e le 
Funzionarie Laura Pianta e Stefania 
Gagliano.
Presente anche Franco Lobascio, 
in rappresentanza di CNA Piemonte 
Nord, mentre per CNA Nazionale ha 
presenziato, concludendone i lavori, il 
Vice Presidente Fausto Cacciatori.
All’inizio della sezione pubblica 
dell’Assemblea, sono stati 

particolarmente graditi i saluti e gli 
auguri di un proficuo futuro lavoro 
all’Associazione ed al nuovo Presidente 
effettuati dal Vice Sindaco del Comune 
di Sandigliano Sig. Giovanni Ghiazza, 
dal Vice Presidente della Provincia di 
Biella Alessio Maggia, dalla Senatrice 
Nicoletta Favero, dall’Onorevole 
Roberto Simonetti, dal Senatore 
Gianluca Susta e dal Consigliere 
Regionale Gilberto Pichetto Fratin.
Un particolare ringraziamento oltre 
che ai tanti imprenditori, imprenditrici 

e pensionati associati, va agli Enti 
ed Istituzioni che hanno partecipato 
all’assise pubblica dell’Assemblea, 
ed in particolare al Presidente di 
Confartigianato Biella, Cristiano Gatti, 
all’ex Presidente di Confartigianato 
Biella Andrea Fortolan, al Segretario 
della CISL di Biella Roberto Bompan 
e a Gloria Missaggia per la CGIL di 
Biella, oltre che al Vice Comandante 
dei Vigili del Fuoco di Biella Fabrizio 
Maniscalco.

Tra questi, gli eletti nella nuova 
Presidenza sono:

• Antonello Alberto
• Pirali Gionata
• Romanelli Marco
• Valentini Andrea
• Zapellone Fulvia

Per il Collegio dei Garanti sono stati 
eletti:

• Guarnieri Luciano
• Martiner Valentino
• Monteleone Giuseppe

Per il Collegio dei Revisori sono stati 
eletti:

• Rag. Daniele Fabio
• Carta Bruno
• Marcello Davide
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Prestazioni sanitarie
ai pensionati, qualcosa 
si muove
Ci sono voluti 15 anni ma alla fine il 
Governo è riuscito a fissare i livelli 
essenziali di assistenza (L.E.A.) i 
servizi, cioè, che lo Stato garantisce, o 
è meglio dire dovrebbe garantire, per la 
salvaguardia e la salute dei cittadini.
A questo punto bisogna lavorare per 
costruire un ponte fra governo e i 
pensionati del lavoro autonomo per 
cambiare il volto del servizio sanitario 
nazionale con i nuovi Lea. “I Decreti 
ministeriali di attuazione non siano fatto 
tecnico, ma un percorso da costruire 
con i territori. Ruolo importante hanno 
le associazioni di categoria”. Lo ha 
detto il Sottosegretario Davide Faraone 
che ha concluso il Seminario sui L.E.A, 
tenuto a Roma dal CUPLA, il comitato 
unitario dei pensionati autonomi.
Un appello, quello di Faraone, raccolto 

dal CUPLA e dal suo Coordinatore di 
turno Gian Carlo Pallanti Presidente 
di Cna Pensionati, che ha offerto la 
propria disponibilità a trasformare i due 
milioni di associati alle organizzazioni 
aderenti, in antenne sul territorio 
italiano in grado di cogliere limiti e 
necessità del provvedimento ora 
in fase di attuazione. “I L.E.A. – ha 
spiegato Silvia Arcà direttore ufficio 
5, L.E.A, assistenza territoriale e 
sociosanitaria del Ministero della 
Salute - sono al momento solo 
elenchi di servizi e prestazioni che 
si trasformeranno in diritti esigibili 
da parte di anziani e cittadini e a cui 
va data accessibilità, tempestività e 
qualità”. “Siamo disponibili a offrire le 
indicazioni dei pensionati del lavoro 
autonomo al Governo e al Ministero – 
ha concluso Pallanti – e ci aspettiamo 
che i L.E.A. riescano a intervenire sulla 
disomogeneità della sanità fra Regione 
e Regione, sulla riduzione drastica 

delle liste di attesa e nell’offerta di 
qualità di servizi integrati sanitari e 
socio-assistenziali tanto necessari agli 
anziani”. Il Servizio Sanitario Nazionale 
italiano continua ad essere uno dei 
migliori in Europa e nel mondo. La 
salute, infatti, secondo l’articolo 32 
della Costituzione, è garantita a tutti e 
in Italia medici e strutture ospedaliere, 
seppure con differenze consistenti da 
Nord a Sud, offrono un’alta qualità 
delle prestazioni. Tuttavia le sfide del 
mondo moderno, la digitalizzazione, i 
costi, l’invecchiamento progressivo e 
costante della popolazione, chiamano 
il Servizio Sanitario Nazionale a 
nuove sfide. L’introduzione dei L.E.A., 
raccoglie parte di queste sfide e 
tenta di rendere reale l’integrazione 
sociosanitaria e la presa in carico dei 
pazienti a seconda dei loro bisogni, 
il grado di non autosufficienza e la 
domanda sanitaria e di assistenza che 
cresce man mano con l’età.

News da CNA Pensionati
a cura di Angiolino Guzzo
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Lo scorso giovedì 4 maggio, presso 
la nostra sede di Via Repubblica 56, è 
stato stipulato un Protocollo d’Intesa 
tra CNA e LILT Biella, alla presenza 
del Vice Presidente Gionata Pirali 
e di Daniela Alberici Mancini, Vice 
Presidente di LILT Biella.
L’accordo fonda le proprie basi sulla 
necessità di promuovere la salute e 
l’informazione in tutti i contesti e con 
tutti i mezzi possibili: in primis, tramite 
la comunicazione e la realizzazione di 
eventi.
Prevenzione primaria, diagnosi 
precoce, stili di vita e riabilitazione 
fisico-funzionale e psicologica sono i 
settori nei quali emerge Spazio LILT e 
che meritano di essere il più possibile 
sfruttati dalla popolazione per potersi 
garantire un futuro qualitativamente 
migliore.
Nell’ottica di promuovere questi servizi 
ad un numero sempre maggiore di 
persone, LILT Biella e CNA hanno 
convenuto sulla necessità di dare 
vita ad una partnership che prevede 
una serie di azioni volte a diffondere 
e sensibilizzare i propri membri 
e associati sull’importanza della 
prevenzione puntando all’utilizzo dei 
propri sistemi di informazione, come il 
sito, le newsletter e tutti gli altri canali 
di comunicazione (sia online sia offline).
Queste le parole di Gionata Pirali:
“CNA Biella non solo crede da sempre 

al “lavoro di squadra”, ma lo dimostra 
con i fatti, realizzando appunto squadra 
con accordi di collaborazione per il 
bene del territorio. Con questo nuovo 
importante atto di collaborazione, 
la nostra Associazione conferma 
e rafforza ancor di più la propria 
vocazione e volontà di creare nuove 
sinergie con le tante eccellenze del 
nostro Territorio. Queste sinergie 
infatti valorizzano al meglio le attività, 
portando inevitabilmente un beneficio 
diretto, sociale ed economico, a tutta la 
comunità.
Lilt Biella è un’importante eccellenza 
del Biellese e non solo, e con 
essa CNA Biella oggi si impegna 
a collaborare attivamente per il 
raggiungimento dei rispettivi scopi, per 
il bene di tutto il nostro Biellese.
La nostra Associazione oltre che 
occuparsi delle politiche economiche 
a difesa delle attività che rappresenta, 
è attenta a fornire consulenza 
ed assistenza ai propri associati, 
dipendenti e w per tutto quel che 
riguarda la sfera privata, compreso 
la promozione della salute ed ancor 
più della prevenzione, e i principi 
contenuti nell’accordo siglato oggi, ci 
permetteranno di perseguire al meglio 
questi nostri obiettivi”.
E questa la dichiarazione di Daniela 
Alberici Mancini - Vice Presidente di 
LILT Biella:

“Fare prevenzione è da sempre una 
difficile sfida: intervenire o agire per 
cambiare gli stili di vita prevede azioni 
diversificate in base a quelli che sono le 
abitudini delle persone.
Cambiare è possibile e bisogna 
seguire diversi step: per arrivare 
a scelte consapevoli si parte dalla 
conoscenza; per questo l’informazione 
e la comunicazione sono i primi passi 
per smuovere le coscienze e muovere 
all’azione.
Tutti noi sappiamo cosa comporti 
modificare le proprie abitudini legate ad 
alimentazione, fumo, alcol, per questo 
prima di arrivare ad un confronto con 
professionisti qualificati è necessario 
iniziare a sentire che il problema 
riguarda in modo personale ognuno 
di noi. La diagnosi precoce e la 
riabilitazione che proponiamo a Spazio 
LILT rappresentano una opportunità 
fondamentale sia per salvarsi la vita 
(nel caso ad esempio della prevenzione 
dermatologica o senologica, così 
come per l’endoscopia del colon) sia 
per migliorarla (in questo caso si può 
fare riferimento all’aspetto riabilitativo 
dell’esercizio fisico adattato che 
a Spazio LILT è divenuto un vero 
e proprio punto di riferimento per 
persone che abbiamo affrontato o 
stiano gestendo la malattia, non solo 
oncologica).
Il legame con l’ASL BI è naturalmente 
fondamentale in tutte le nostre attività; 
per accertamenti di secondo livello 
tutti i pazienti per i quali se ne rilevi 
la necessità è previsto l’invio presso i 
servizi ospedalieri.
Il raccordo con il CNA è da noi 
considerato fondamentale, proprio 
perché ci permette di raggiungere 
una ampia fetta di popolazione; 
infatti, guardiamo sia ai soci di 
questa associazione sia a tutti i loro 
famigliari, cosa che moltiplica in modo 
esponenziale la possibilità di fare 
prevenzione.
Sarà un piacere dare vita e costruire 
con CNA una serie di iniziative ed 
azioni congiunte e complementari. 
Reciprocamente utilizzeremo i nostri 
canali di comunicazione per divulgare 
le informazioni”.

CNA e LILT Biella
insieme per promuovere la salute
a cura di Luca Guzzo
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Il 12 maggio scorso trecentomila 
computer in tutto il mondo sono 
stati attaccati da un virus. Quello che 
tecnicamente si chiama malware, un 
programma informatico che consente 
il controllo a distanza di un dispositivo 
senza che il proprietario se ne accorga, 
ha colpito più di settanta Paesi, tra 
cui la Spagna, gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna. Tra questi il più colpito è 
stato la Russia: gli hacker sono riusciti 
a penetrare nei computer governativi, 
in quelli delle ferrovie, delle banche e 
delle compagnie telefoniche.
Anche l’Italia non è stata risparmiata 
dall’attacco informatico che ha colpito 
i sistemi dell’Università di Milano-

Bicocca.
WannaCry è l’ironico nome del virus al 
centro di uno dei più grandi attentati 
alla sicurezza informatica mondiale, 
che in italiano potremmo tradurre con 
VuoiPiangere.
WannaCry è un ransomware, ovvero 
un programma cattivo che sfrutta un 
punto debole di Windows, entra nei 
computer (anche se sono off-line) di 
enti e istituzioni, ne blocca l’accesso 
e successivamente chiede un riscatto 
da saldare con carta di credito o con la 
moneta elettronica BitCoin.
Il giorno seguente un esperto di 
sicurezza informatica britannico 
di 22 anni è riuscito a fermare la 
diffusione del virus e a sventare 
l’immenso attacco degli hacker. Ci è 
riuscito con un trucco da maestro che 
è costato soltanto dieci dollari.
Il ventiduenne britannico ha preferito 
restare anonimo, ma è stato definito un 
“eroe per caso” dai giornali di tutto il 
mondo. In realtà più che una casualità, 
la sua è stata una geniale intuizione 
che ha saputo sfruttare l’unico tallone 
d’Achille che aveva il virus.
Come funzionano i virus più comuni 
di oggi? Di solito un virus sfrutta la 

nostra presenza sui social o le nostre 
caselle di posta in questo modo: 
riceviamo un messaggio invitante o 
interessante che ci chiede di cliccare 
su un link; a quel link è associato un 
file infetto che contribuisce a diffondere 
il virus nel nostro computer e in quelli 
dei nostri contatti. Per questa ragione 
dobbiamo stare attenti a messaggi 
ambigui che riceviamo su Facebook, 
come richieste di denaro o contenuti 
pornografici. Così come dobbiamo fare 
attenzione allo spam che ci arriva via 
mail; ed è importante ricordarsi che 
non basta aprire la mail per liberare 
il virus, ma solitamente è necessario 
cliccare su un link o scaricare un 
allegato.
WannaCry era un virus più evoluto di 
quelli che abbiamo appena descritto 
e che sfruttava una particolare 
vulnerabilità di uno specifico 
componente del sistema operativo 
Windows. Ma vi sarà sicuramente 
chiaro quanto è fondamentale 
che ognuno di noi sia accorto e 
prudente nell’utilizzare i dispositivi 
come computer, tablet e smartphone. 
Nella rete globale in cui siamo tutti 
connessi, la sicurezza dipende anche 

Dobbiamo vaccinare
i nostri bambini? Probabilmente sì.
E i nostri computer?
a cura di Carla Burana
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dall’attenzione del singolo individuo.
L’attacco informatico del 12 maggio 
pone questioni e riflessioni più ampie. 
Anche se ancora non è chiaro chi siano 
i responsabili dell’attacco, in tutto il 
mondo, molte voci della stampa di 
settore sembrano avere le idee chiare 
su come si possono diffondere certi 
virus: «L’aspetto più fastidioso - scrive 
Brian Feldman del New York Magazine 
- è che la diffusione di WannaCry 
è stata consentita dallo stesso 
apparato di sicurezza che dovrebbe 
prevenire simili attacchi: l’agenzia 
per la sicurezza nazionale statunitense 
(Nsa). L’agenzia scopre continuamente 
nuovi metodi per sfruttare falle 
informatiche, li mette da parte e 
sviluppa strumenti da usare contro 
eventuali nemici. Ma per fare in modo 
che questi strumenti conservino la loro 
efficacia, l’Nsa evita il più possibile di 
rivelarli ai produttori di software come 
la Microsoft, il cui sistema operativo 
Windows è al cuore dell’attacco del 
12 maggio. In questo caso gli interessi 
dell’Nsa coincidono con quelli dei 
programmatori dei virus. Non è una 
situazione piacevole».
Una cosa è certa: non si può limitare 
la diffusione dei contenuti, ma non è 
più il tempo di lasciare punti deboli 
all’interno della rete.
Un responsabile di sicurezza in forza 
a Google, Neel Mehta, ha scoperto 
che WannaCry ha alcune cose in 
comune con dei virus rilasciati da 
un gruppo di hacker nordcoreani. 
Appare evidente che il clima da guerra 
fredda non riguarda soltanto gli uffici 
delle diplomazie internazionali, ma 
anche i computer su cui lavoriamo, 
studiamo, giochiamo e guardiamo film 

in streaming.
Pericolo scampato quindi?
Per ora sì, ma le istituzioni, le imprese 
che hanno grandi reti informatiche 
e gli Stati devono rivedere la loro 
politica sulla sicurezza informatica e 
sull’aggiornamento dei software. Una 
riflessione a cui siamo costretti anche 
noi piccoli imprenditori.
Non vogliamo creare allarmismi, 
ma consigliamo di tenere sempre 
aggiornato il software dei nostri 
computer. Software come Windows 
XP sono ormai obsoleti ed è quindi 
opportuno aggiornarli e passare alle 
versioni successive: non si tratta 
soltanto di restare al passo coi tempi, 
ma nella rete globale in cui tutto è 
connesso diventa una questione di 
sicurezza.
Evgeny Morozov, sociologo ed esperto 
di tecnologia e informazione, scrive 
spesso di Internet e democrazia: 
«Purtroppo la sicurezza informatica 

è solo uno dei tanti casi in cui la 
legittimità del capitalismo democratico 
(e dei partiti socialdemocratici che 
tradizionalmente lo difendono) non è 
più valida, anche se i suoi capisaldi 
continuano a essere riconosciuti. 
Non c’è da stupirsi se i partiti 
socialdemocratici tradizionali stanno 
crollando, come hanno dimostrato 
ancora una volta le recenti elezioni in 
Francia e nei Paesi Bassi. Continuano a 
difendere un sistema che predica bene 
e razzola male».
Ma questa per le piccole imprese 
italiane non è una novità.

Un salto di qualità nei crimini informatici - 
Internazionale 1205 (19-25 maggio 2017).

Il nostro problema è la crisi della democrazia 
non gli hacker - Internazionale 1205 (19-25 
maggio 2017).

Su Wired, tutto sul virus WannaCry
(https://www.wired.it/?s=wannacry).
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Sofia SGR: 
la finestra sui mercati finanziari
a cura di Roberto Gallina 

I primi cinque mesi dell’anno sono stati 
molto positivi per i mercati azionari 
mondiali.
Lo scenario macroeconomico guida dei 
mercati è stato quello che ha orientato 
gli investitori dopo il panico post 
Brexit e dopo lo stallo post elezioni 
americane e cioè: la fine del ciclo di 
ribasso dei tassi mondiali con una 
crescita economica solida e un minimo 
ritorno all’inflazione.
Questo quadro ha fatto decollare 
tutti i mercati azionari mondiali, saliti 
in media tra il 8 e10 % dall’inizio 
dell’anno, mentre ha sostanzialmente 
tolto ulteriore appeal all’investimento 
obbligazionario che, come più volte 
detto, presenta tassi a breve termine 
negativi e tassi a lungo termine 
talmente bassi da incorporare 
rischi nascosti molto elevati, che si 
potrebbero manifestare nel momento in 
cui il mercato dovesse scontare anche 
un minimo rialzo. In particolare molto 
interessante è la situazione dell’area 
euro che presenta fondamentali 
dell’economia in netto miglioramento. 

L’auspicio è quello che l’indice 
Eurostoxx50 possa beneficiare appieno 
di questo miglioramento economico e 
che in particolare la periferia dell’area 
euro (Spagna e Italia) possa performare 
addirittura meglio in quanto presenta 
un mix di settori molto sottovalutati, 
con ottime potenzialità di recupero, e 
contemporaneamente altri settori che 
presentano flussi di dividendi intorno 
al 5%, molto attraenti in un contesto di 
tassi nulli e tendenzialmente stabili o in 
aumento.
Quali sono allora le possibili incognite? 
Ovviamente sulla stregua di quello 
che è successo nel 2016, le variabili 
geo politiche potranno creare tensioni 
importanti ma anche grandi occasioni 
di acquisto. Un elemento importante 
di incertezza a livello globale sarà 
valutare il comportamento nel suo 
primo anno di Trump e soprattutto 
capire il fondamento delle varie accuse 
che stanno gravando sui suoi più stretti 
collaboratori, mentre in Europa il 2017 
si presenta come l’anno elettorale più 

lungo. Dopo sei lunghi anni dal caso 
Grecia, che ha minato alle fondamenta 
la fiducia reciproca tra i partner, il 
messaggio che potrà uscire dalle urne 
circa il destino del progetto europeo 
potrà fare da volano ulteriore per i 
mercati oppure creare ancora forti 
preoccupazioni e oscillazioni.
Come si è visto dopo le elezioni 
francesi e la vittoria di Macron e del 
suo programma i mercati sono stati 
pronti a premiare un rilancio in grande 
stile del progetto europeo su basi 
che non siano quelle meramente 
burocratiche o contabili. Ormai è 
chiaro che un progetto che contempli 
il riaffermare i valori di unione e 
solidarietà europea in un contesto 
di lotta alla disoccupazione e di 
rilancio diffuso degli investimenti e 
della domanda interna in tutta l’area 
euro sarebbe la benzina giusta per 
l’economia e i mercati secondo il 
parere degli investitori.
Staremo a vedere se così la 
penseranno anche gli elettori.
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17Notizie
dalle Unioni
a cura di Elena Ferrero

Osservatorio Mercato 
del Lavoro CNA
Impennata di Assunzioni nelle piccole 
imprese: marzo 2017 ha registrato 
un’impennata delle assunzioni nelle 
piccole imprese.
La crescita è stata del: +45,2% rispetto 
allo stesso mese del 2016. Un ritmo 
di molto superiore a quello delle 
cessazioni, salite a loro volta del 34,6% 
in un anno.
Questi sono i dati segnalati 
dall’Osservatorio del mercato del 
lavoro Cna, che analizza mensilmente 
l’andamento dell’occupazione in un 
campione di 20.500 imprese artigiane, 
micro e piccole con 132mila dipendenti 
complessivi.
La differenza tra assunzioni e 
cessazioni denota una profonda 
discontinuità rispetto all’andamento 
dell’occupazione nelle piccole 
imprese nell’ultimo anno, che era 
migliorato solo grazie alla riduzione 
delle cessazioni dei rapporti di lavoro. 
A marzo 2017 l’occupazione nelle 

piccole imprese è aumentata dello 
0,7% rispetto a febbraio e del 2,6% nei 
confronti di marzo 2016. Dal dicembre 
2014 (mese in cui fu varata la Legge 
di Stabilità 2015 che prevedeva la 
decontribuzione sulle nuove assunzioni 
a tempo indeterminato) al febbraio 
2017, l’occupazione nelle piccole 
imprese è aumentata del 7% in termini 
cumulati a fronte di una crescita ben 
più ridotta (+4%) del prodotto interno 
lordo.
Disaggregando i dati complessivi 
del mercato del lavoro nelle piccole 
imprese, l’Osservatorio CNA rileva 
che a marzo 2017 le assunzioni sono 
cresciute su base annua in tutte le 
tipologie contrattuali, tranne che nel 
tempo indeterminato. Nel dettaglio i 
contratti sono aumentati del 52,6% 
nel tempo determinato, del 22,9% 
nell’apprendistato e del 18,9% nel 
lavoro intermittente; segno meno 
(-6,4%) nel tempo indeterminato. Le 
cessazioni sono aumentate del 41,2% 
nel tempo determinato, del 35,4% 
nel tempo indeterminato, del 15,1% 
nell’apprendistato e del 4,9% nel 

lavoro intermittente.
L’andamento del lavoro intermittente (in 
forte crescita tra le assunzioni e molto 
limitato tra le cessazioni) potrebbe già 
riflettere l’abolizione dei voucher.

CNA Installazione 
Impianti
Ascensori

È stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 15 marzo (n. 62) il DPR 
10 gennaio 2017, n. 23 che modifica 
il DPR 162/99, per l’attuazione della 
direttiva 2014/33/UE relativa agli 
ascensori. Purtroppo, rispetto al 
testo uscito dal Consiglio dei Ministri 
a fine 2016 non ci sono novità ed i 
problemi principali che sta attualmente 
vivendo la categoria, l’abolizione 
delle commissioni di esame per il 
conseguimento dell’abilitazione alla 
manutenzione e la loro mancata 
ricostituzione ed il mancato l’obbligo di 
adeguare alle norme di sicurezza i circa 
700.000 impianti di elevazione installati 
prima del 1999, sono ancora tutti da 



risolvere.
Non sono bastati un avviso comune 
siglato con i sindacati e le numerose 
e reiterate richieste, e proposte, di 
soluzione avanzate dalle associazioni di 
categoria; è stato sufficiente un parere 
del Consiglio di Stato che considerava 
legittima, con tecnicismi molto poco 
comprensibili per gli operatori del 
settore, la scelta di non intervenire 
sulla necessità di adeguamento 
degli impianti di elevazione installati 
prima del 1999 e che non ci fossero 
basi legali per la ricostituzione delle 
Commissioni d’esame per l’abilitazione 
alla manutenzione degli ascensori, 
anche se in entrambi i casi il Consiglio 
aveva riconosciuto la fondatezza delle  
richieste evidenziando l’urgenza di un 
intervento legislativo e raccomandando 
a Camera e Senato di intervenire al più 
presto.
La messa in sicurezza degli impianti 
installati prima del 1999 che 
presentano livelli di sicurezza inferiori 
rispetto agli standard definiti dalla 
Direttiva 95/16/CE è ancora di più 
antica data.
Tra i primati mondiali che detiene l’Italia 
c’è quello, singolare, del numero di 
ascensori in attività: circa 750.000 
che compiono più o meno 100 milioni 
di corse al giorno. E, per un paese 
nel quale il 60% degli ascensori è in 
funzione da più di 20 anni e circa il 
40% da più di 30, risulta chiaro che è 
il problema della manutenzione degli 
ascensori e di chi la esegue deve 
essere in qualche modo risolto.

CNA Autotrasporti
Carta tachigrafica

Così come per le carte di credito, 
può accadere che una carta 
tachigrafica venga smarrita, rubata 
o si smagnetizzi, ad esempio se 
esposta a fonti di calore o a campi 
magnetici, determinandone il cattivo 
funzionamento.
In questo caso dovrà essere fatta 
tempestiva comunicazione all’autorità 
che l’ha emessa, in Italia, la Camera 
di Commercio, mentre l’eventuale 
smarrimento o il furto dovranno essere 
denunciati all’autorità di pubblica 
sicurezza, ed entro 7 giorni dall’evento, 
e il possessore dovrà inoltre chiederne 
il blocco e la sostituzione. Tuttavia la 
legge consente all’autista di continuare 
a guidare senza la carta tachigrafica 
per un massimo di quindici giorni di 
calendario o per un periodo più lungo, 
se indispensabile a riportare il veicolo 
alla sede dell’impresa e a condizione 
che sia dimostrabile l’impossibilità di 
esibire o di utilizzare la carta personale 
durante tale periodo. In questi casi, è 

comunque necessario procedere alle 
registrazioni manuali come di seguito:
all’inizio della giornata lavorativa, 
quando l’autista prende in consegna 
il veicolo per iniziare un viaggio, dovrà 
stampare le indicazioni relative al 
veicolo che sta guidando, inserendo 
manualmente (sfruttandola parte 
posteriore dello scontrino stampato 
dall’apparecchio) le informazioni che 
seguono:

- il proprio Cognome e Nome;
- il Numero di carta tachigrafica 
(non funzionante o smarrita) o, nel 
caso non lo conosca, il numero della 
patente;
- la data;
- le altre attività compiute lontano 
dal veicolo, prima di prenderlo in 
consegna;
- la propria firma.

Al termine della giornata lavorativa, (se 
utilizza lo stesso veicolo per un’intera 
giornata lavorativa) o al termine del 
viaggio (se cambia veicolo prima 
della fine di una giornata lavorativa), 
dovrà effettuare la stampa dei dati 
del cronotachigrafo riportando, negli 
appositi spazi situati al termine della 
parte anteriore della strisciata, la 
propria firma, gli orari di inizio e fine 
attività. L’autista dovrà inoltre riportare, 
nella parte posteriore della stampata, 
gli elementi che consentono di 
identificarlo (cognome e nome, numero 
della carta tachigrafica o numero della 
patente di guida).
Se il tachigrafo non le registra, 
occorrerà, inoltre, annotare sul retro 
dello scontrino le altre attività compiute 
lontano dal veicolo (altre mansioni, 
tempi di attesa etc.). Tale documento 
dovrà essere firmato dal conducente e 
conservato, insieme a quello compilato 
ad inizio giornata.

Scheda di istruzioni scritte (Trem-
Card) secondo ADR

Provvedimenti da adottare in situazioni 
di incidente o di emergenza: in ogni 
situazione di incidente o di emergenza 
che possa verificarsi durante il 
trasporto, i membri dell’equipaggio 
devono adottare i seguenti 
provvedimenti, quando ciò sia possibile 
e senza pericolo:

- attivare il sistema di frenatura, 
fermare il motore e disconnettere la 
batteria attivando lo stacca batteria, 
ove presente;
- evitare ogni sorgente di accensione: 
in particolare non fumare, non 
utilizzare sigarette elettroniche o 
dispositivi simili e non attivare alcuna 
apparecchiatura elettrica;

- informare i servizi di emergenza, 
fornendo il maggior numero di 
informazioni possibile sull’incidente e 
sulle materie coinvolte;
- indossare l’indumento fluorescente 
e sistemare in maniera appropriata i 
segnali di avvertimento autoportanti;
- tenere a portata di mano i 
documenti di trasporto per metterli 
a disposizione delle squadre di 
emergenza;
- non toccare e non camminare 
sulle perdite di materie fuoriuscite 
ed evitare, rimanendo sopravento, 
di inalare esalazioni, fumi, polveri e 
vapori;
- quando sia appropriato e sicuro, 
utilizzare gli estintori per spegnere i 
principi di incendio degli pneumatici, 
dei freni e del vano motore;
- non affrontare gli incendi della zona 
di carico;
- quando sia appropriato e sicuro, 
utilizzare l’equipaggiamento di bordo 
per prevenire dispersioni in ambienti 
acquatici e nei sistemi fognari e per 
contenere le perdite;
- allontanarsi dal luogo dell’incidente 
o dell’emergenza, chiedere alle altre 
persone di allontanarsi e seguire le 
indicazioni dei servizi di emergenza;
- dopo l’uso rimuovere gli indumenti 
ed i mezzi di protezione contaminati 
e smaltirli in sicurezza.

CNA Benessere
Saltare la prima colazione fa male al 
cuore.
La prima colazione è il pasto 
fondamentale della giornata e quello 
più “amico” del cuore. Mangiare 
regolarmente a inizio giornata si 
associa a una riduzione del rischio 
cardiovascolare generale.
Questo quanto dicono anche le nuove 
linee guida americane.
Fare una sana prima colazione riduce 
il rischio di malattie cardiovascolari. 
Partendo dalle raccomandazioni 
dell’American Heart Association 
sull’opportunità di ridurre l’eccesso di 
calorie, un gruppo di medici americani 
– coordinati da Marie-Pierre St-Onge, 
ricercatrice nutrizionista del Columbia 
University Medical Center di New York 
– ha valutato l’importanza della prima 
colazione in un’ottica di protezione del 
cuore. Secondo il team di ricerca ben 
il 30% degli adulti statunitensi salta la 
prima colazione e sempre più persone 
fanno spuntini durante il giorno invece 
di sedersi a tavola per i tre pasti 
tradizionali.
Facendo colazione tutti i giorni, vi sono 
meno probabilità di andare incontro 
ad ipercolesterolemia ed ipertensione, 
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noti fattori di rischio per le malattie 
cardiovascolari. Inoltre, coloro che 
saltano il primo pasto della giornata 
hanno maggiori probabilità di andare 
incontro a obesità e diabete.
Questo avviene perché i tempi 
di assunzione dei pasti vanno a 
“scontrarsi” con l’orologio biologico del 
corpo.
Va anche attentamente considerato 
che lo smaltimento degli zuccheri 
consumati non funziona allo stesso 
modo di giorno e di notte. Infatti 
gli studi sui lavoratori turnisti, che 
mangiano di notte e saltano la prima 
colazione, hanno evidenziato un 
maggior rischio di obesità e malattie 
metaboliche in questi lavoratori rispetto 
a coloro che osservano normali orari 
d’ufficio.
Sappiamo da studi di popolazione 
che l’abitudine quotidiana della prima 
colazione è legata ad una riduzione del 
peso e alla tendenza di seguire una 
dieta più sana, con un minor rischio 
di malattie cardiovascolari, tuttavia 
gli interventi finora effettuati per 
aumentare il consumo della colazione 
in coloro che di solito la saltano non 
supportano il forte ruolo causale di 
questo pasto per il controllo del peso.
Un’altra minaccia per il peso è 
costituita dagli spuntini dopo cena 
che molti si concedono anche come 

gratificazione della lunga giornata di 
lavoro. Un buon suggerimento, quindi, 
è quello di chiudere la cucina dopo 
cena, evitando di tenere a portata di 
mano snack e bevande tentatrici.

CNA Alimentare
Utilizzo di prodotti a marchio DOP o 
IGP come ingredienti nelle gelaterie, 
cioccolaterie, pasticceria, dolci ed 
in generale nelle attività alimentari: 
facendo seguito ad alcune segnalazioni 

di sanzioni incorse a causa di un errato 
utilizzo dei prodotti di cui sopra, CNA 
Alimentare ritiene importante ricordare 
alcune regole fondamentali:
nel caso che un prodotto DOP o IGP 
sia usato come ingrediente e che il 
nome di tale prodotto sia riportato 
unicamente nella lista ingredienti, c’è 
solo l’obbligo di rispettare le diciture 
esatte tra virgolette dei rispettivi nomi, 
senza chiedere alcuna autorizzazione.
Qualora invece si voglia abbinare il 

3 1

C
N

A
 B

ie
lla

 n
ot

izi
ar

io
 g

iu
gn

o 
20

17



3 23 2

nome del prodotto alla denominazione 
di vendita, in altre parole il nome 
del prodotto come previsto dal 
regolamento europeo lett. a) comma 
1 dell’articolo 9 del Regolamento 
UE 1169/2011, è necessario che 
l’etichetta specifichi la denominazione 
di vendita. Nel caso di una gelateria 
occorre quindi rispettare la seguente 
dicitura: es. per il Pistacchio: “gelato 
al pistacchio”, (e in caratteri più 
piccoli) ottenuto esclusivamente con 
“Pistacchio Verde di Bronte DOP”. 
Non si può assolutamente scrivere: 
“Gelato al pistacchio verde di Bronte 
DOP”, perché la dicitura DOP riguarda 
il pistacchio e non il gelato, che è un 
prodotto composto, preparato con 
l’ingrediente DOP. In nessun caso 
si può usare la parola “pistacchio” 
abbinata a “Bronte” se non con la 
dicitura esatta comprese le virgolette. 
Identica cosa per la nocciola.
La dicitura esatta ammessa dai due 
disciplinari e da riportare in etichetta 
è la seguente: “il pistacchio verde di 
Bronte DOP” e “la nocciola Piemonte 
IGP”.
Occorre inoltre farsi autorizzare 
l’etichetta nella sua totalità dal relativo 
consorzio. Se il gelatiere riporta il 
nome del prodotto DOP o IGP solo 
negli ingredienti, in quanto prodotto 
sfuso (non preimballato articolo 44 
Regolamento UE 1169/2011), deve 
solo rispettare la dicitura esatta. Non 
vige nessun obbligo di scrivere negli 
ingredienti: pasta di “pistacchio verde 
di Bronte DOP”.
Parlando di gelato si può solo 

scrivere in questo modo: gelato al 
pistacchio ottenuto esclusivamente 
con “Pistacchio Verde di Bronte DOP”. 
Volendo si può sostituire la parola 
ottenuto con preparato o un altro 
termine equivalente.
Il termine: “pasta di pistacchio” si 
usa correttamente come nome del 
semilavorato che tratta il gelatiere, e 
che nel caso di DOP si abbina sempre 
allo stesso modo: “Pasta di Pistacchio 
verde di Bronte DOP”. In questo caso 
non essendo un prodotto composto ne 
è consentito l’uso, e come ingrediente 
va ancora indicato “Pistacchi Verde 
di Bronte DOP” tostati. Questo 
esempio riportato per le gelaterie è 
naturalmente estendibile a tutte le altre 
attività alimentari che utilizzano come 
“ingrediente” prodotti a marchio DOP 
e IGP.

CNA Costruzioni
Si produce in fabbrica e si assembla in 
cantiere.
Va in questa direzione il mondo 
dell’edilizia più evoluta.
“Off-site” è la parola chiave di chi 
guarda con interesse al digitale e 
all’industrializzazione, e di chi applica 
soluzioni ispirate all’automazione 
robotizzata e all’artigianato evoluto.
La rivoluzione in atto inciderà su 
efficienza e sostenibilità e richiede un 
cambio culturale che riguarda tutta 
la filiera, da chi fa il progetto a chi 
utilizzerà gli immobili.
La parola d’ordine è innovazione. 
L’ibridazione dei processi produttivi 
tra fabbrica e cantiere ha impatti 
economici e sociali profondi: si 
abbassano i costi, cresce l’affidabilità 
nei tempi di consegna e negli standard 
produttivi, con ricadute su qualità, 
comfort e sicurezza La sfida è 
promettente e per incidere sul mercato 
serve che politica, mercato e cultura 
stringano un patto come è avvenuto 
nel Regno Unito, dove si sono già 
fatti passi importanti sposando 
digitalizzazione e manifattura.
In Italia non mancano puntuali storie 
di successo, come quella promossa a 
Bolzano dall’IPES, l’istituto per l’edilizia 
sociale, che ha affidato al Laboratorio 
di architettura architetti associati di 
Reggio Emilia il progetto di retrofit 
urbano di cinque blocchi con una 
quarantina di alloggi in via Palermo. 
«Il progetto – spiega l’architetto 
Andrea Rinaldi – è pensato come un 
intervento interamente dall’esterno, 
per step successivi, reversibile nel 
tempo, adatto per scegliere gli ambiti 
di intervento e innovativo perché 
consente di sperimentare nuove 
metodologie, anche per parti». 
Nell’ambito del progetto europeo 

Sinfonia si riqualifica un edificio 
degli anni ‘60 con un approccio di 
assemblaggio che potrebbe fare 
scuola, spingendo verso una nuova 
cultura italiana per la trasformazione 
dell’ingente patrimonio abitativo. 
Industrializzazione per il recupero, 
ma anche per le nuove costruzioni. 
Sul lago di Garda infatti, a Bardolino, 
il campeggio Continental ha riaperto 
a Pasqua sostituendo i 19 bungalow 
esistenti con altrettanti, più belli e 
performanti, progettati dallo studio 
Ardielli Associati. Nuova immagine in 
linea con la domanda turistica, in soli 6 
mesi, per non perdere un giorno della 
nuova stagione.
Progetto in Classe A con una 
tipologia costruttiva mista in legno e 
calcestruzzo realizzata dai bresciani del 
Gruppo Nulli con Wood Beton. 
Ancora, ha sede a Pergine Valsugana, 
in provincia di Trento, il gruppo 
Ergodomus fondato una decina d’anni 
fa da Franco Piva, e che negli ultimi 
anni è stato particolarmente impegnato 
nella ricostruzione post sisma in Emilia. 
Il team offre servizi per i progettisti e 
i general contractor e adotta il Bim in 
modo ordinario.
Tra i cantieri aperti oggi c’è quello per 
il Polo dell’innovazione dell’Università 
di Parma: un edificio multipiano, 
interamente in legno, che ospiterà 30-
35 aziende impegnate nella ricerca sui 
temi del trasferimento tecnologico.

Convenzione CNA 
Piemonte – TotalErg
Grazie all’accordo stabilito tra CNA 
Piemonte e Totalerg, gli associati CNA 
hanno, sin da subito, la possibilità di 
acquistare carburanti e lubrificanti per 
autotrazione e servizi lungo il percorso 
a condizioni vantaggiose, tramite 
l’utilizzo di Carte Petrolifere TotalErg 
Card, valide su tutta la rete TotalErg e i 
suoi partner in Italia ed in Europa.
TotalErg Card è uno strumento 
conveniente, comodo ed affidabile 
per le forniture e servizi in stazione 
con addebito in fattura; “molto più di 
una semplice carta”, rappresenta lo 
strumento ideale in grado di rispondere 
tanto alle esigenze specifiche degli 
Amministratori Aziendali quanto a 
quelle degli Autisti.
Particolari condizioni commerciali sono 
previste anche per l’acquisto di Buoni 
Carburante TotalErg.

Restiamo a vostra disposizione per 
ulteriori informazioni, contattando 
Elena Ferrero (elena.ferrero@biella.cna.
it) referente CNA locale, o direttamente 
l’Agenzia Gariano - TotalErg ai numeri 
011.6056674 – 335.6040006 (Sig.ra 
Manuela).
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Nuove Imprese
a Tasso Zero
Per sostenere la creazione di micro 
e piccole imprese competitive a 
prevalente o totale partecipazione 
giovanile e femminile su tutto il 
territorio nazionale, il Ministero dello 
Sviluppo Economico di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 
ha emanato un nuovo decreto (n. 140 
dell’8 luglio 2015), che riordina i criteri 
e le modalità di aiuto previsti dal Titolo 
I, Capo I, del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 185.
Le agevolazioni sono concesse ai sensi 
e nei limiti del regolamento de minimis 
sotto forma di un finanziamento 
agevolato a tasso pari a zero, della 
durata massima di otto anni e di 
importo non superiore al 75% della 
spesa ammissibile; l’investimento da 
realizzare non può superare il limite di 
1.500.000.
Soggetti beneficiari e attività 
finanziabili

Possono presentare la domanda di 
ammissione alle agevolazioni:

• Le imprese costituite in forma 
societaria da non più di 12 mesi 
(comprese le Società Cooperative), 
la cui compagine societaria sia 
composta, per oltre la metà numerica 
dei soci e di quote di partecipazione, 
da giovani di età compresa tra i 18 ed i 
35 anni o da donne.
• Le società costituende, formate 
da sole persone fisiche, purché 

provvedano formalmente alla loro 
costituzione entro e non oltre i 
45 gg dalla comunicazione del 
provvedimento di ammissione.

Attività ammissibili:
•  Produzioni di beni nei settori 
dell’industria, dell’artigianato, della 
trasformazione dei prodotti agricoli;
• Fornitura di servizi alle imprese e alle 
persone; Commercio di beni e Servizi; 
Turismo; Attività della filiera turistico-
culturale, finalizzate alla valorizzazione 
e alla fruizione del patrimonio culturale, 
ambientale e paesaggistico, nonché 
al miglioramento dei servizi per la 
ricettività e l’accoglienza; Servizi per 
l’innovazione sociale.
Non sono ammesse le imprese 
operanti nella produzione primaria dei 
prodotti agricoli né quelle attive nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura; 
tali imprese possono, tuttavia, 
beneficiare delle agevolazioni di cui 
al Decreto MISE 8 luglio 2015, n. 
140, se il piano d’impresa riguarderà 
la realizzazione di una delle attività 
ammissibili precedentemente indicate, 
e solo qualora si dotino di una 
contabilità separata per le suddette 
attività (punto 3.5 della circolare).
Sono inoltre escluse le attività 
che si occupano direttamente 
dell’esportazione
Spese ammissibili
Programmi di spesa non superiori ad 
€ 1.500.000 da realizzare entro 24 
mesi dalla data di stipula del contratto 
di finanziamento (possibilità di una 
proroga di 6 mesi).

Spese ammissibili:
• Suolo aziendale: nel limite 
max del 10% del programma 
complessivamente ammesso 
(solamente Industria, Artigianato e 
Trasformazione prodotti agricoli);
• Realizzazione, Acquisto e 
Ristrutturazione Fabbricati per:
Industria, Artigianato e Trasformazione 
prodotti agricoli (40%);
• Acquisto e Ristrutturazione Fabbricati 
per: Turismo (70%);
altri settori (40%);
• Macchinari, Impianti e attrezzature 
(100%);
• Programmi informatici (100%);
• Servizi per le tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione (20%);
• Brevetti, Licenze e Marchi (20%);
• Formazione specialistica dei soci e 
dei dipendenti (5%);
• Consulenze specialistiche, studi di 
fattibilità economico-finanziari,
Agevolazioni e coperture finanziarie
Mutuo Agevolato, a copertura massima 
del 75 % dell’investimento ammesso: 
tasso 0.
Restituzione in 8 anni a decorrere 
dall’erogazione dell’ultima quota a 
saldo del finanziamento concesso.
Rate semestrali costanti posticipate, 
scadenti il 31 maggio e il 30 novembre 
di ogni anno;
il finanziamento agevolato è assistito 
dalle garanzie reali, tramite ipoteca 
di primo grado e privilegio speciale, 
entrambi da acquisire sui beni 
agevolati facenti parte del programma 
di investimento, per un valore 
pari all’importo del finanziamento 
concesso.
Per i programmi d’investimento che 
prevedono opere di ristrutturazione, 
qualora le garanzie non siano 
acquisibili nell’ambito del programma, 
il finanziamento agevolato deve essere 
assistito da fideiussione bancaria 
o polizza assicurativa a favore del 
Soggetto gestore, redatta utilizzando lo 
schema che sarà reso disponibile.
È richiesto un apporto di mezzi propri, 
ovvero finanziamento esterno non 
agevolato pari ad almeno il 25% 
dell’investimento ammesso.

News
da CNA Impresa Donna
a cura di Ornella Zago
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Un passo
dopo l’altro
a cura di Elena Ferrero

Mario è nato a Castellamare di Stabia 
ed ha una Mamma brasiliana; non deve 
aggiungere altro per farmi capire quanto 
il colore e la creatività siano la parte 
prevalente di lui.
Mario è un artista, ha esposto i suoi 
quadri a fianco di quelli di Ugo Nespolo, 
uno dei Maestri artistici del nostro 
tempo. A lui piace dipingere, fatica però 
a riconoscersi in un mondo come quello 
espositivo che sente non appartenergli. 
Mario è aiuto cuoco, con un’esperienza 
pluriennale in un noto locale biellese, 
ma è proprio nel retro, in cucina, che 
sente di aver bisogno di qualcosa di 
diverso, che lo porti a realizzare la 
sua vita creando qualcosa di unico. 
Inizialmente sono le esigenze della sua 
famiglia e di suo figlio a fargli desiderare 
un lavoro che gli lasci tempo anche 
per loro, poi è la voglia di esprimersi, 
a portarlo su internet, per cercare 
una strada percorsa da pochi, che lo 
conduca a fare la “differenza”. Nasce 
così l’idea del calzolaio, professione 
antica, in cui c’è però, tanto da 
imparare. Ora che la scelta è fatta, la 
necessità è trovare un professionista 
che abbia voglia di trasmettergli il 
mestiere. Solo la caparbietà che 
lui stesso si riconosce, lo porta ad 
alternare il lavoro al ristorante, con 
ore di pratica, guardando chi questo 
lavoro lo fa da tempo. Laddove i segreti 
non si riescono a carpire, Mario non si 
perde d’animo e grazie alle visioni di 

tutorial on line, arricchite da volontà 
e fantasia completa il suo percorso 
facendolo proprio. Inizia a comprarsi 
l’attrezzatura necessaria e il materiale 
che gli servirà per produrre i suoi primi 
pezzi e poi…è il momento di compiere 
il grande passo! Il 1/5 di un anno fa 
Mario è ufficialmente disoccupato, ma 
con una data di così buon auspicio, 
lo resterà solo per poco. Finalmente 
la Partita IVA e con questa si da avvio 
allo start up del suo laboratorio. Ora 
si che è autore di se stesso, pronto a 
scrivere la propria storia. La burocrazia 
è la parte più pesante, ma tutto va 
calcolato. La stesura di un business 
plan, una prospettiva a medio termine; 
viene valutato anche il minimo dettaglio, 
pur con la consapevolezza che la realtà 
sarà molto più complessa. Ed ecco 
aprirsi il portone della sua bottega. La 
difficoltà maggiore è ora quella di farsi 
conoscere, perché per il resto, le carte 
in regola ci sono tutte. La passione che 
l’ha spinto ad intraprendere questo 
percorso con così tanta tenacia, 
garantisce una solida professionalità 
e il desiderio di rappresentare la 
bellezza, è così forte che anche nei 
sogni, Mario pensa a quello che dovrà 
realizzare il giorno seguente. Oggi ci 
sono i mercatini, i clienti soddisfatti 
che chiedono un nuovo paio di scarpe 
esclusive, su misura, riuscendo a 
percepire le numerose ore di lavoro 
necessarie a crearle, e il pregio dei 

materiali, e quelli di paesi stranieri 
che tramite i social vedono i suoi 
prodotti e senza nemmeno toccarli 
con mano, effettuano ordini rapiti 
dalla loro originalità. Proprio sul banco 
un paio di magnifiche scarpe sono 
pronte per essere imballate e partire 
per l’Australia, dove probabilmente 
non resteranno le sole, ma a queste 
presto se ne aggiungeranno altre. I 
primi anni di attività sono molto duri, 
ma queste realizzazioni che nulla hanno 
da invidiare alla grande tradizione 
calzaturiera italiana, anzi, che ne 
possono essere sin da subito degne 
portavoci, meritano il meglio. Quando 
chiedo a Mario cosa si aspetta ora che 
la macchina si è messa in moto, mi 
risponde, la serenità! Ha rivoluzionato la 
sua vita per regalarci qualcosa di bello, 
e ci è riuscito, si sente realizzato. Ha la 
stima di chi gli sta intorno, di chi prova 
i suoi prodotti, della sua compagna e 
di suo figlio, che ama quel laboratorio 
e che ci poterà il fratellino che sta per 
arrivare, per fargli conoscere questo 
mondo fantastico che si è inventato il 
Papà, anche per loro…un passo dopo 
l’altro, la serenità è dietro l’angolo ne 
sono certa! Mario ha percorso tanta 
strada e ora con le sue scarpe ai piedi 
ne possiamo fare tanta anche noi… 
cosa chiedere di più!!
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